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SINOSSI 
 
In Ucraina: un gruppo di uomini passa lunghe giornate a strisciare negli stretti pozzi delle 
miniere illegali di carbone.  
in Indonesia: i raccoglitori di zolfo affrontano il caldo e il fumo di un vulcano attivo e il 
pericoloso tragitto che li riporta a casa. 
in Nigeria: sangue, fiamme e fetore sono il pane quotidiano dei lavoratori di un affollato 
mattatoio all'aria aperta.  
in Pakistan: un gruppo di lavoratori demolisce praticamente a mani nude una petroliera 
abbandonata per ricavarne metallo da recuperare.  
in Cina: i lavoratori delle acciaierie temono di essere una razza in via d'estinzione...  
 
Gli operai dei giorni nostri si devono accontentare di incoraggiarsi gli uni con gli altri 
perché è meglio spezzarsi la schiena di fatica che non lavorare affatto... 
 
 
Nel 1935 il minatore sovietico Alexei Stakhanov diviene l'eroe dei lavoratori. 102 
tonnellate di carbone in un solo turno di lavoro: un record, un risultato senza precedenti. 
Diviene una star, un eroe, un politico e una leggenda. Una città nel Donbass e un 
movimento prendono il suo nome e viene eretta una statua gigantesca dedicata alla sua 
memoria. 
 
Krasni Lutsch, Ucraina. Oggi Tatjana, Valodja e Vassili lavorano nello stesso luogo in cui 
Stakhanov stabilì il suo record. Estraggono il carbone da un pozzo che si sono scavati 
da soli. Un pozzo di soli 40 centimetri che gli permette di estrarre il carbone sufficiente 
alle loro esigenze personali. I tre vivono con la vaga speranza di un futuro migliore: sono 
i nuovi EROI del Donbass. 
 
Giava orientale, Indonesia. Da trent'anni Pak Agus trasporta lo zolfo dal cratere del 
vulcano Kawah Ijen alla valle sottostante, servendosi di due cesti collegati tra loro da 
un'asta. Il carico che trasporta sulle spalle varia tra i 70 e i 100 chili. Poiché il vulcano 
rappresenta anche una delle mete preferite dei turisti indonesiani e stranieri, nel suo 
tragitto quotidiano l'uomo incontra persone meravigliate che esprimono il proprio 
stupore, interrogano, ammirano e fotografano lui e gli altri raccoglitori di zolfo. Questi 
uomini assomigliano a FANTASMI di un'epoca passata. 
 
Bunmi Onokoya e i suoi compagni di lavoro arrostiscono, lavano, scuoiano, tagliano, 
trasportano, conducono trattative, corrono e vendono ogni giorno dalla mattina alla sera. 
Durante la loro giornata di lavoro trasformano circa 350 capre e una quantità analoga di 
tori da animali vivi in carne pronta per il commercio. I lavoratori di Port Harcourt, Nigeria 
sono orgogliosi, rumorosi e gioiosi. Del resto, sono loro che garantiscono ai propri 
concittadini nigeriani il cibo da mettere in tavola. 
Sono sicuri di sé e forti come LEONI. 



 
Dawa Khan nella vita lavora i campi, ma nel suo villaggio i raccolti non sono sufficienti a 
sopravvivere per cui viene a lavorare a Gaddani, nel Pakistan. Insieme a centinaia di 
altri lavoratori demolisce vecchie petroliere utilizzando poco più delle proprie mani nude: 
sono i rottamatori delle navi provenienti dal resto del mondo. Con la propria rigorosa 
fede in Dio e uniti nella consapevolezza comune di essere FRATELLI nello spirito e 
nella sofferenza, affrontano il pericolo quotidiano di saltare in aria o di essere schiacciati 
da grossi pezzi di metallo. 
 
 
Nel frattempo, il FUTURO fa capolino in Cina. Nell'acciaieria di Angang, nella provincia 
di Liaoning, le persone credono al boom economico e a un domani migliore. Credono 
più al modernismo, alla conoscenza e alla tecnologia che all'impegno totale. Ai nuovi 
altoforni con nomignoli familiari come “Il nuovo numero 1” e alla propria identità. Dai 
cinesi, per i cinesi. 
 
Nei pressi di Duisburg in Germania il futuro è già arrivato. Qui gli altoforni sono stati 
chiusi molto tempo fa, ma la notte tornano a vivere con uno sfavillante turbinio di colori. 
Dietro alle brillanti luci verdi, rosse, blu e gialle dell'enorme struttura la ruggine sbiadisce 
e sembra sparire. 
Quello che una volta era un monumentale posto di lavoro è oggi un parco giochi. 
 
E ogni sabato, dietro alla statua di Stakhanov si celebra tutt'oggi un matrimonio. 
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